
Superbonus, l'allarme dei tecnici
A rischio oltre 4 miliardi di ricavi
L'impatto. Con il decreto Aiuti quater si teme un blocco senza compenso per chi è al lavoro su progetti
e studi di fattibilità: su 38 miliardi netti di lavori avviati la quota dei progettisti va dall'8 al 20 per cento
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a stretta sul Superbonus con-
tenutane' decreto Aiuti-qua-
ter, con il décalage al 9o% an-
ticipato già a quest'anno, im-

 patterà da subito sui fatturati
dei professionisti coinvolti. Molti tec-
nici potrebbero doversi fermare a
metà strada, con lo studio di fattibilità
o con la progettazione, se non riusci-
ranno centrare l'obiettivo di presen-
tare Cilas e progetto entro il prossimo
25 novembre. Gonfi rischio di vedere
sfumare anche i compensi pattuiti.

Il giro di vite potrebbe quindi inver-
tire giàdaquest'anno la tendenza alla
forte crescita di fatturati e redditi peri
professionisti coinvolti a vario titolo
nel Superbonus registrata negli ultimi
due anni: secondo una ricerca di Fon-
dazione Inarcassadello scorso ottobre,
su un campione di 6.446 tra architetti
e ingegn eri, due su tre hanno ricevuto
incarichi per il u.o%, mentre ben il
35% ha dichiarato che dalao2o la metà
del proprio fatturato è arrivato da lì.

L'impatto
In realtà non è facile stimare l'impatto
che il Superbonus ha avuto sui redditi
dei professionisti coinvolti: ingegne-
ri, architetti o geometri, sul fronte del-
la progettazione, direzione lavori, co-
ordinamento sicurezzae asseverazio-
ne, e commercialisti, impegnati a rila-
sciare il visto di conformità sui crediti
ceduti. Unica cosa certa è chela corni-
ce entro cui si muovono i capitolati, e
dunque anche i compensi dei profes-
sionisti, è data dal Dm delle Infra-
strutture 7giugno 2o16 (pensato per
l lavori pubblici), adattato poi ai bonus
edilizi dalle linee guida della Rete delle
professioni tecniche. Ma sul valore,
ogni intervento poi fa storia a sé.

In ogni caso, i55 miliardi certificati
da Enea come lavori approvati fino a

ottobre, al netto delilva (con aliquote
diversificate a seconda degli interven-
tl),valgono drea 38 miliardi. Di questi
aiprofessionisti vaunapercentuale va-
riabile a seconda delle stime: «Dall'8%
a113%inmisura decrescente alcrescere
dell'importo totale», secondo il presi-
dente del Consiglio nazionale degli in-
gegneri, Antonio Zambrano, mentre
l'istituto di ricerca Cresme attesta al
23% i costi per tecnici, piattaforme e
consulenti fiscali. Quanto ai visti di
conformità, la Fondazione nazionale
dottori commercialisti ha chiarito che
il compenso, se manca l'accordo trale
parti, può egcere determinato in base ai
parametri usati in sede giudiziale, che
cubano dalli al 2%del valore della pra-
tica (o,8-1% aumentabili fino al doppio
per valori inferiori aun milione e per-
centuali più basse perle somme ecce-
denti) ma «nella pratica - osserva Sal-
vatore Regalbuto,tesoriere e delegato
dell'area agente delConsigiionazionale
dei dottori commercialisti - la libera
contrattazione può portare a concor-
dare importi diversi, talvolta maggiori
soprattutto peri lavori più piccoli, che
impongono al professionista le stesse
verifiche di quelli più grandi».
A grandi linee quindi il fatturato

complessivo dei professionisti coin-
volti finora nel Superbonus (trala-
sciando gli altri bonus edilizi) entra in
una forchetta che va dai quattro agli
oltre otto miliardi.

Aldilà di queste stime provvisorie,
che il no%abbia contribuito a riportare
ottimismo in una categoria, quella dei
progettisti, fiaccata sin dalla crisi del
2008,10 dimostrano anche i dati di
Inarcassa che l'anno scorso ha visto
crescere dei3%gli isaitti, in particolare
tra gliarchitettiunder35. Una dinami-
ca che - si legge nel bilancio di previ-
sione 2022 - «ha risentito della straor-
dinaria ripresa in atto nel settore im-
mobiliare e delle costruzioni, favorita
dalle misure dìincentivo del Governo».
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La stretta
Ora però le misure del decretoAiutl-
quater rischiano di introdurre una
brusca frenata. Primoperl'incertezza
del quadro normativo (il Consiglio
nazionale architetti ha conteggiato
ben i8 modifiche in un anno, molte
retroattive) e poi perle prospettive fu-
ture. «Gli architetti sono passati dal-
l'euforia alla disperazione - sintetizza
Massimo Giuntoli, responsabile di-
partimento lavoro del Consiglio na-
zionale della categoria - perché han-
no preparato le pratiche senza farsi
dare anticipi e ora, con il blocco della
cessione dei crediti, rischiano di non
essere pagati».

Il rischio maggiore, se il decreto
Aiuti-quater non sarà modificato, lo
corrono gli studi che hanno in corso

gli studi di prefattibilità o il progetto
non ancora completato: «Molti non
riusciranno a consegnare i progetti
entro la data limite - prevede Zam-
brano - e per loro sarà difficile recu-
perare appieno il compenso per l'atti-
vità comunque svolta». Peraltro, «vi-
sto il tanto lavoro -incalza Giuntoll -
molti studi si sono ingranditi e ora
potrebbero non reggere. È urgente
sbloccare i crediti: la cancellazione
della responsabilitàsolidale di chi ac-
quistali credito e la detraibilità in die-
d anni sono indispensabili per andare
in questa direzione. Per il futuro biso-
gna puntare su bonus stabili, più con-
tenuti, ma agganciati alla rigenera-
zione urbana, con piani concordati
con i Comuni e premialitàperchiin-
veste in linea con questi».

Gli ingegneri non temono tanto la
riduzione al9o% della percentuale di
lavori detraibili «quanto il peso sem-
pre crescente degli oneri finanziari
sulle cessioni - ricorda Zambrano -
siamo partiti con una media dell'8%e
ora siamo a un i2-15%di costo per la
cessione, quindi c'è un rischio molto
concreto di dover lavorare a costi
molto più bassi».

I progettisti, soprattutto quelli me-
no strutturati sono «l'anello debole
della catena» anche per Umberto
Chiatto, responsabile comunicazione
di Less, società di ingegneria che ha al
suo attivo più di i6o milioni di lavori
al 110%: «Facile ipotizzare che lo
sconto per assorbire la minor detra-
zione sarà chiesto a loro, più che alle
imprese che dovranno fronteggiare il
costo dei materiali». Chiatto ipotizza
quindi che lavoreranno di più «le so-
cietà che potranno offrire lo sconto in
fattura, cedendo il credito in modo
autonomo e indipendente, ad esem-
pio, i generai contractor o i big del-
l'energia, con itecnici meno struttu-
rati nel ruolo di fornitori esterni».
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Il mercato del Superbonus

IL TOTALE

55
Miliardi ammessi
A detrazione dall'avvio del
Superbonus ad ottobre 2022.
Di questi oltre 38 miliardi si
riferiscono a lavori
completati. Al netto dell'Iva si
tratta dì circa 38 miliardi di
investimenti avviati

IL FUTURO
Con l'aumento
degli oneri
finanziari sulle
cessioni dei
crediti c'è il

timore di dover
lavorare a costi
più bassi

LA QUOTA I COMPENSI I VISTI

8-20% 1 su 3 1-2%
Ai professionisti tecnici
Il range dei compensi medi per
i progettisti (compresi
progetto, direzione lavori,
sicurezza e asseverazione). A
loro quindi una cifra che oscilla
tra i 3 e 7,5 miliardi
complessivi

Metà fatturato dal uo%
Secondo una indagine a
campione di Fondazione
Inarcassa , il 35% degli oltre
seimila intervistati attribuisce
oltre la metà del proprio
fatturato nell'ultimo biennio al
Superbonus

Per i commercialisti
È il compenso per i visti di
conformità in base ai
parametri, che si applicano
se manca l'accordo tra le
parti. Ma in molti casi le
parcel le dei commercialisti
sono più alte
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